
PAGINA 10 L'UNITÀ IN ITALIA SABATO 27 LUGLIO 1991 

In Gallura e a Mattinata 
evacuati un camping 
e due villaggi turistici 
Incendi domati dai «Canadair» 

Estate di fuoco 
Fuga dai campeggi 
in Puglia e Sardegna 

OIUSIPPB CBNTOIU 

• CAGLIARI. Gli incendiari 
hanno pesantemente colpito 
ieri pomeriggio la Sardegna e 
la Puglia. Nell'isola i maggiori 
focolai sono stati appiccati in 
Gallura, teatro negli anni scor
si di una terribile strage con 20 
morti e decine di feriti ed in 
misura minore nelle monta
gne del Nuorese e del Caglia
ritano, dove è stata sfiorata 
dalle fiamme anche una delle 
foreste più belle della Sarde
gna. 

In Gallura le fiamme hanno 
avuto inizio nei pressi di Mari
na di Ottiolu, un villaggio turi
stico a sud di San Teodoro, a 
poche decine di chilometri da 
Olbia. Due villaggi turistici, 
l'Uddui ed Ottiolu sono (stati 
evacuati e solo a tarda sera 
rìnt#»rv*»ntn Hi un CnnaHair e 
di centinaia di, forestali, vigili 
del fuoco e. volontari hanno 
impedito maggiori danni. Si 
segnalano solo case affumica
te e macchine danneggiate, 
ma, finora, nessun danno alle 
persone. La Protezione civile 
sarda non è stata molto fortu
nata nell'occasione. Infatti 
l'aereo Canadair di stanza ad 
Alghero, rieschierato in Sarde
gna dopo le proteste degli an
ni scorsi, nel corso dellinter-
vento contro le fiamme ha 
avuto problemi tecnici ed è 
stato sostituito da uno analo
go proveniente, pero, da 
Ciampino. Ma quest'opera
zione, pur veloce, ha agevola
to il propagarsi delle fiamme, 
che alimentate da un forte 

, vento hanno creato un fronte 
vasto e difforme. 

Anche alcuni elicotteri, pri
vati e della Protezione civile. 

pur essendo sul posto, non 
sono potuti intervenire per le 
forti raffiche di maestrale. I 
mezzi a terra hanno comun
que operato sino a tarda sera 
e gli uomini riprenderanno 
questa mattina presto l'opera 
di bonifica del territorio di
strutto. I danni ammontano a 
centinaia di ettari di macchia 
mediterranea ed arbusti di
strutti. Intanto si cerca una 
Fiat Uno bianca targata Ales
sandria vista vicino al luogo 
da dove sono partite le fiam
me. 

In Puglia è stata colpita la 
provincia di Foggia, a causa 
delle alte fiamme divampale 
nella località Perazzeta sul 
Gargano, un campeggio che 
ospitava oltre 500 persone, in 
gran parte olandesi, è stato 
evacuato, pur con calma e 
senza particolari problemi. La 
strada provinciale Mattinata-' 
Vieste è stata chiusa per alcu
ne ore al traffico. Sul posto sin 
dal primo pomeriggio sono 
intervenute pattuglie di fore
stali e carabinieri. 

In un primo tempo sembra
va che l'intervento di un eli
cottero della Snam, la società 
dell'Agip, potesse d a solo ar
ginare le fiamme, ma ciò non 
è stato sufficiente. Dopo alcu
ni lanci è stato costretto a 
rientrare poiché le fiamme 
erano troppo alte. È dovuto 
giungere anche in questo ca
so un Canadair da Ciampino 
per completare l'opera di spe
gnimento. Il fuoco ha distrutto 
oltre 80 ettari di pineta ad alto 
fusto. Le fiamme sono giunte 
sino a «Ponte Calcari», una lo
calità turistica a tre chilometri 
da Vieste. , . 

I dati dì Goletta verde 

Mare più sporco in Sicilia 
Bocciate Messina e Palermo 
Bene Trapani e Agrigento 
M ROMA. Dopo 16 tappe e 
19 giorni di navigazione, la Go
letta verde della Lega ambien
te ha terminalo il programma 
di monitoraggio del mare sici
liano. 1166 punti di campiona
mento hanno consentito di ef
fettuare una fotografia «istanta
nea» dello stato di salute delle 
acque di balneazione da cui 
emerge un elevato grado di 
diffusione dell'inquinamento 
di tipo microbiologico (coli-
formi totale, cliforml fecali e 
streptococchi fecali). Il 47 per 
cento (78 su 166) dei punti di 
rilevamento è risultato supe
riore al valore-limite di legge 
per almeno uno dei parametri 
microbiologici indicati dal de
creto sulla balneazione. Se si 
considerano soltanto i prelievi 
relativi alle zone di balneazio
ne, escludendo cioè quelli ef
fettuati alla foce dei fiumi, la 
percentuale si attesta su un va
lore del41.5'K (59su 142). 

Rispetto ai dati di Goletta 
verde del 1990. che segnalava
no una percentuale di campio
ni fuon i limiti di legge del 27% 
(comprendendo anche i cam
pionamenti alle foce dei fiu

mi) , la situazione risulla peg
giorata. Esaminando le vane 
province risulta che in quella 
di Messina sono fuori regola 21 
punti di rilevamento su 34: Jn 
quella di Catania 6 su 13 e 9 su 
21 in quella di Agrigento. Deci
samente migliore la situazione 
nel Trapanese: la percentuale 
di campioni risultata fuori limi
te per almeno un parametro 
microbiologico è del 21,7%. 
Nel Nisseno tutti i campioni 
prelevati sono fuori almeno 
per un parametro, mentre in 
provincia di Palermo l'inquina
mento è a quota 86,9%. Situa
zione difficile a Mondello, la 
spiaggia di Palermo. Goletta 
verde ha anche effettuato la 
misurazione degli stafilococ
chi per i quali non esiste un li
mite di legge, ma la cui presen
za è comunque considerata 
dall'Istituto superiore della Sa
nità un indicatore di inquina
mento dovuto ad una grande 
concentrazione di individui. 
Gli stafilococchi si trovano co
munemente sulla pelle e tra 
essi possono essere presenti 
alcune specie patogene in gra
do di causare infezioni cuta
nee. 

Strage di Ustica, si fa sempre Due settimane fa i tecnici 
più fitta la nebbia dei misteri credevano di aver individuato 
I reperti ripescati sono i resti di un razzo Standard 
tre segnalatori subacquei La scocca non era scomparsa 

Nessun missile vicino al relitto 
e l'ala del Dc9 è al suo posto 

Nessun frammento di missile è stato trovato accanto ai 
resti del Dc9 precipitato nel mare di Ustica. I reperti ri
pescati dalla compagnia inglese «Wilpol» sono tre se
gnalatori subacquei che vengono impiegati persegna-
JareJa presenza di sommprgihili. F. stato risolto anrhp 
il giallo dell'ala scomparsa: la scocca dell'aereo è in
fatti ancora al suo posto ma la scritta Itavia non era più 
visibile perché il reperto era stato capovolto. 

M ROMA. È sempre più fitta 
la nebbia che avvolge il caso di 
Ustica. Mentre si attendono i ri
sultati della decodilicazione 
della scatola nera del Dc9 Ita-
via precipitato il 27 giugno del 
1980, intervengono nuovi colpi 
di scena. Non c'era nessun 
frammento di missile sul fon
dale marino, Ieri gli inquirenti 
hanno reso noto che i tre re
perti, ripescati nei giorni scorsi 
dai tecnici della società «Win-
poi», sono in realtà soltanto tre 
segnalatori subacquei, «Sus», 
utilizzati per avere riscontri di
retti sulla presenza, In profon

dità, di sottomarini. Si tratta di 
oggetti lunghi 30-40 centimetri 
che ora sono al vaglio degli 
esperti nominati dal giudice 
istruttore, Rosario Priore. I ma
gistrati vogliono stabilire come 
mai i segnalatori si trovavano 

Broprio nei pressi dei resti del 
c9. Due settimane fa i tecnici 

credettero di aver individuato 
un missile di tipo «Standard» di 
fabbricazione statunitense che 
nel 1980 era in dotazione alle 
forze armate italiane e alla ma
rina Usa. Da una diapositiva 
scattata gli esperti avevano sta
bilito che i reperti non apparte-

ne/ano al corredo del Dc9 e 
ch'i le sedile «Mk3.0» o «Mk30» 
insieme alla sigla «cxpl» pote
vano far ponoaro al motore di 
un missile standard. Ma l'ipo
tesi che quel missile avesse ab
battuto il Dc9 era stata subito 
scartala perché lo «standard» è 
un ordigno talmente potente 
ch j avrebbe completamente 
dJs integrato l'aereo al momen
to dell'impatto. Negli ambienti 
investigativi, però, si fa osser
vare che non c'è alcuna possi
bilità di scambiare i >Sus» con 
parti di un missile. 

'eri <ì stato chiarito anche un . 
altro mistero: la scocca dell'a
rco con incisa la scritta Itavia 
non è mai scomparsa dall'a-
reoporto di Pratica di Mare, do
ve vengono conservati i reperti. 
L'jila dell'arco era stata recu
perato nel 1987 dai tecnici del
la società francese «Ifremer» 
ma, nei giorni scorsi, gli inqui
renti avevano avuto il sospetto 
che il pezzo della fusoliera 
non si trovasse più fra i resti del 
Dc9 conservati nell'hangar mi
litare.'Ma alla fine anche que

sto giallo si è concluso con 
una smentita: Il reperto «spari
lo» e poi ritrovato in venta è 
oempre rimasto al suo posto 
nell'hangar di Pratica di Mare. 
Non si riusciva a tmvwrp «voltan
te perché l'ala del Dc9 era sta
ta capovolta e quindi la scritta 
Itavia non era più visibile. LT-
fremer si è dichiarata molto 
contenta che la verità sull'ala 
scomparsa sia stata ristabilita, 
la società, infatti, era stata ac
cusata di aver svolto il suo la
voro in maniera superficiale. 
C e da dire che ai tecnici fran
cesi era «sfuggita» la scatola 
nera che registra i parametri di 
volo e che è stata recuperata 
nei giorni scorsi dalla società 
inglese. Proprio sul lavoro 
compiuto dalla Ifremer si e sof
fermato. Ieri, Il vicepresidente 
del Consiglio, Claudio Martelli 
che nel corso di una trasmis
sione di radio uno ha dichiara
to: «Sto cercando di verificare 
se la convenzione a suo tempo 
stipulata con la società france
se sia stata attuata puntual
mente, se cioè è stato fatto tul

li robot 
Magellano 
mentre 
viene issato 
a bordo 
della nave 
dopo 
il recupero 
nel mare 
di Ustica 
della scatola 
nera del Dc9 
dell'ltavla 

to quello che la convenzione 
prevedeva o se, viceversa, il 
denaro pubblico non sia stato 
investito adcguatail'ieiilc». Pol
lando poi dei magistrati che 
TOolgAnn. li? indagini, iL vice 
presidente del consiglio ha 
detto che «non è possibile in
terferire in nessun modo nelle 
indagini affidate al dottor Prio
re: non è competenza del po
tere politico e del governo». 

Intanto il giudice Rosario 
Priore e il p.m. Giovanni Salvi 
si sono recati in Grecia, alcuni 
giorni fa, per indagare sul Mig 
libico abbatutosi sui monti del
la Sila in circostanze ancora 
misteriose. Ufficialmente l'ae
reo militare sarebbe caduto ii 
18 luglio del 1980, ma diversi 
elementi acquisiti in istruttoria 
collegherebbero ancora oggi 
la caduta del Mig con la trage
dia di Ustica. Proprio nel 1980 
due aerei libici, pilotati da mili
tari dissidenti, si rifugiarono in 
Grecia. Priore e Salvi ora inten
dono verificare se i velivoli fu
rono restituiti alla Libia o se si 
trovano ancora oggi in Grecia, 

A porte chiuse al Senato testimonia il responsabile esteri della banca 

«Temo per la mìa vita, spegnete i monitor» 
Poi svela i segreti della Bnl d'Atlanta 
Si aprono inediti squarci di verità sulla vicenda dei fi
nanziamenti elargiti all'Irak dalla filiale di Atlanta della 
Bnl, diretta da Christopher Peter Drogoul. A far cadere 
molti veli è stato Gian Maria Sartoretti, dirigente cen
trale della banca e responsabile della rete estema, 
ascoltato l'altra notte dalla commissione d'inchiesta 
del Senato. L'interrogatorio a porte chiuse su richiesta 
del teste timoroso per la sua stessa vita. 

QIUSIPPI f. MENNKLLA 

• • ROMA. «Ho paura per la 
mia vita e per quella dei miei fi
gli. Chiedo alla commissione 
di proseguire l'audizione a 
porte chiuse». Un attimo, un ta
cito e rapido sguardo d'intesa 
tra il presidente Gianuario Car
ta e A vicepresidente Massimo 
Riva e la nchiesta di Gian Ma
ria Sartoretti è accolta. In sala 
stampa si spengono i monitor 
che trasmettono in circuito 
chiuso l'audizione del dirigen
te della Banca nazionale del 
lavoro. 

Da metà giugno, Sartoretti -
responsabile della linea istitu
zioni finanziarie per l'estero -
è sotto inchiesta disciplinare 
per decisione di un non unani

me vertice della Bnl. Un proce
dimento contro il quale il diri
gente ha reagito con pondero
si memoriali e con un'affezio
ne cardiaca. La parte pubblica 
di questo interrogatorio si è in
terrotta quando il teste ha co
minciato a parlare dei finan
ziamenti di Chris Drogoul - il 
direttore della filiale di Atlanta 
- che conducono dritto dritto 
sulla pista delle armi, forse del
la droga. Sicuramente delle 
tangenti, come questo giorna
le ria documentato appena 
domenica scorsa. 

E a questo punto che il timo
re per la propria incolumità ha 
prevalso, l'audizione è stata 
coperta dal segreto e le pagine 

del taccuino del cronista sono 
rimaste bianche. Per riempirle, 
bisogna accontentarsi delle 
pcche indiscrezioni filtrate ieri. 
Centro di esse - definendole 
fantasie - si è schierato Riva 
ncn risparmiando critiche ai 
suoi colleghi senatori che han
no aperto cocca con i giornali
sti «lo - ha detto Riva - non ri
cordo nulla». 

Poche le indiscrezioni ri
spetto alla mole di informazio
ni fomite in tre ore - nella not
te - da Gian Maria Sartoretti. 

Il punto di saldatura che 
conduce al traffico di armi pas-
sc-ebbe per una ditta bulgara, 
individuabile nella Kintex. Un 
ne me che compare nei dossier 
dei servizi segreti di mezzo 
mondo. E anche nei rapporti 
del Sismi ilaliano. Le rivelazio
ni del dirigente della Bnl con
soliderebbe un antico sospet
to i soidi della Bnl hanno con-
triouito a costruire la macchi
na bellica dell'Irak. 

Sartoretti aveva in mano im
portanti leve per diventare un 
teste prezioso per la commis
sione: l'essersi recato ad Atlan
ta subito dopo il 4 agosto del 
1989 dove ha potuto consulta
re olire quarantamila docu
menti relativi alla febbrile e 

clandestina attività di Drogoul: 
possedere una memoria di fer
ro. Sartoretti ha fatto ricorso ad 
entrambe le leve ed ha cosi da
to luogo alla più importante 
delle audizioni della commis
sione d'inchiesta: una testimo
nianza di «straordinaria rile
vanza», hanno commentato i 
senatori. 

Per Sartoretti i contratti sti
pulati da Drogoul con i ban
chieri e sii uomini del governo 
di Baghdad erano stilati in mo
do approssimativo, «quasi fos
sero stati scritti in un ristoran
te». Drogoul era un disordinato 
costituzionale, spesso appros
simativo. Qualche volta si 
comportava cosi anche per 
calcolo, per occultare cioè al
cune delle tracce dei suoi traf
fici. E Drogoul non trafficava 
soltanto con gli iracheni, ma 
anche con americani, inglesi, 
bulgari, argentini, venezuelani. 
Ed è possibile che il «fatturato» 
della agenzia fra l'84 e l'89 si 
collochi oltre i noti quattro mi
liardi di dollari. Dopo il 4 ago
sto del 1990 - quando la truffa 
era stata scoperta - le più di
verse industrie e società pre
sentarono all'incasso della 
agenzia di Atlanta promesse di 
credito annotate da Drogoul su 

semplici e anonimi fogli di car
ta. In qualche caso (multina
zionali Usa del grano), chie
devano soldi sulla base di im
pegni orali di Drogoul. 

H dottor Sartoretti ha anche 
confermato che nella seconda 
metà del luglio 1989 la Bnl di 
Roma «affido» l'Irakper altri 70 
milioni di dollari. Venti senza 

fjaranzie canalizzati attraverso 
iliali italiane e SO in gestione 

direttamente da Drogoul che 
già lamentava una nota e rile
vante esposizione con l'Irak. 
Le pratiche furono gestite dal-
l'allora vice direttore generale 
Davide Croff, oggi amministra
tore delegato della Bnl. Dieci 
giorni dopo i nuovi fidi, l'Fbi fa
ceva irruzione negli uffici di At
lanta. 

Alla preziosa testimonianza 
di Sartoretti hanno fatto da 
contraltare le scialbe audizioni 
di Salvatore Paolucci, vice pre
sidente della Bnl, e di Claudio 
Misasi, parente del notabile 
democristiano, già direttore 
della filiale di New York. 

Mercoledì e giovedì saranno 
ascoltati gli amministratori de
legati (ed ex vicediretton ge
nerali) Davide Croff, Pierdo-
menico Gallo e Umberto D'Ad-
dosio. 

Per il prossimo fine settimana si prevede l'esodo di circa 20 milioni di itaHari 

Fabbriche chiuse 
e incognita Fs 
È partito l'esodo 
Incominciano a chiudere, a partire dalla Rat, le gran
di fabbriche del Nord. Scatta il grande esodo. Ver ti 
milioni di italiani tra oggi e domani si metteranno in 
marcia. Resta il rischio-scioperi per le Fs: 24 ore eia 
stasera alle 21 indette da un piccolo sindacato auto
nomo, e ben 72 ore dei manovratori Fisast dalle 21 
del 29. Le Fs minacciano di pesanti sanzioni, fino ad 
una sospensione di 4 giorni dal lavoro. 

• • ROMA. Secondo il ministe
ro dell'Interno in questo line 
settimana circoleranno MI stra
de e autostrade sette milioni e 
mezzo di auto al giorno. Il 
«grande esodo» delle vacanze 
<f agosto (almeno venti milio
ni di persone in movimento) è 
già scattato ieri sera con la 
chiusura delle grandi fabbri
che del Nord, a cominciare 
dalla Fiat dove percirca 50.000 
lavoratori le ferie sono state 
precedute da una settimana di 
cassa intengrazione da lunedi 
29 fino al 2 agosto quando 
scatteranno le vacanze vere e 
proprie. E ieri è stato l'ultimo 
giorno di lavoro anche per i 
25.000 dipendenti delnveco 
che torneranno in fabbrica il 
26 agosto. Seguiranno poi via 
via tutte le altre grandi azien
de. La maggior parte di quelle 
milanesi chiuderà i battenti dal 
5 al 23 agosto. Si prevede che 
l'operazione esodo si protrarrà 
quindi per una decina di giorni 
ancora Ieri il ministero elei La
vori pubblici ha annunciato 
particolari contolli sulle auto
strade per impedire la circola
zione sulle corsie di emergen
za. 

Ma sulle vacanze degli italia
ni, nonostante il sospiro di sol
lievo tirato in seguito alici revo
ca dello sciopero dei tntghetti 
che avrebbe dovuto svolgersi 
ieri e di quello dei controllori 
di volo dei sindacati autonomi 
che avrebbe dovuto svolgersi 
oggi, continua anche a pende
re, seppur ridimensionato, il n-
schio-scioperi. Com'è stato già 
annunciato nei giorni scorsi, 
infatti, nelle Fs è in atto una 
guerriglia scatenata da alcune 
sigle di sindacati autonome 
abbastanza sconosciute e, se
condo l'ente, neppure di gran
de consistenza, ma che lo sles
so potrebbero creare qualche 
disagio. Da questa sera lille 21 

per 24 ore è slato annunciato 
uno sciopero dei ferrovieri di 
varie qualifiche aderenti al sin
dacato autonomo Unio'er-
Confil. Mentre alle 21 del 29 lu
glio scatta il maxi sciopero di 
72 ore proclamato dai mano
vratori aderenti alla Fisast Ci-
sas. Un'agitazione alla qi ale 
ieri i Cobas dei manovratori, 
detti Comad, hanno sofoli-
neato di non aver mai ade i to . 
Né tantomeno di averla pro
clamala, contrariamente a vo
ci che erano circolate nei gior
ni scorsi. Il Comad anzi ilice 
che l'utenza non deve esiiere 
colpita in una lase di mobilità 
eccezionale come questa, ri
servandosi semmai di pro
grammare scioperi a sert»m-
bre sulla base dell'esito d un 
incontro con le Fs d i e si terrà il 
primo agosto. Dura la risposta 
agli scioperi delle Fs che ieri 
hanno minacciato di iicorere 
nei confronti di chi incrocerà 
le braccia a sanzioni che po
trebbero arrivare anche ad una 
misura massima di quattro 
giorni di sospensione dal lavo
ro. Si tratterebbe di sanzioni 
previste dalla legge 146 su) di
ritto di sciopero nei pubblici 
servizi. Prima della minaccia di 
misure cosi drastiche le Fs ave
vano sottoscritto insieme ai 
sindacati confederali una nota 
congiunta nella quale si affer
ma che questi' agitazioni «so
no ingiustificate |>erché sul 
merito dei problemi degli inte
ressati è stato raggiunto ur ac
cordo completo il 25 luglio-. 
Non solo: «Questi scioperi -
prosegue la nota - contras<ino 
con la tregua concordata con 
il ministro dei Trasporti e fono 
illegittimi perché proclam.iti al 
di fuori dei periodi di franchi
gia sanciti dall'accordo appli
cativo della legge 146 ed 
espongono perciò i lavoratori 
aderenti a gravi sanzioni». 

CHE TEMPO FA 

mm 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. L'aria fredda di origine 
continentale affluita sulla nostra penisola ha 
provocato una sensibile diminuzione della 
temperatura che ha interrotto II lungo caldo 
opprimente ma ha anche provocato fenome
ni temporaleschi che localmente sono stati 
di forte intensità. Ora l'area di maltempo si 
allontana verso levante e nello stesso tem
po avanza verso la nostra penisola l'antici
clone atlantico. Di conseguenza il tempo si 
orienta verso il miglioramento ma attraver
so una fase di variabilità più o mono accen
tuata. 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni nord
orientali, lungo la fascia adriatica e ionica 
ed i relativi tratti alpini ed appenn nici il tem
po sarà instabile con annuvolamenti a tratti 
accentuati ed associati a fenomeni tempora
leschi a tratti alternati a schiarite. Sulle altre 
regioni italiane alternanza di annuvolamenti 
e schiarite, queste ultime più ampie e persi
stenti sul settore nord-occidentale e sulle 
regioni dell'alto e medio Tirreno. 
VENTI. Moderati o localmente forti prove
nienti dai quadranti settentrionali 
MARI. Tutti mossi; molto mossi o agitati a 
largo l'Adriatico e lo Jonio. 
DOMANI. Graduale miglioramento su tutte 
le regioni italiane con ampie zonu di sereno 
sul settore nord-occidentale e la fascia tirre
nica e condizioni di variabilità sul settore 
nord-orientale e la fascia adriatica e ionica. 
In leggera ripresa la temperatura ad Iniziare 
dai valori massimi. 

TEMPBRATURI IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 

Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

12 

16 
21 
18 
15 

13 
18 
21 

18 

16 
22 
22 

19 
27 

24 

27 
25 
27 

30 

28 
28 
27 

28 

28 
28 
28 

26 
29 

TBMPBRATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 

23 
13 
10 
16 
11 
10 
18 

21 
37 
22 
21 
18 
19 
18 
28 

L'Aquila 

Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Sari 

Napoli 
Potenza 

S. M.Leuca 

Reggio C. 
Messina 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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22 
23 
20 
22 
24 

18 
24 

26 
25 

.24 
19 

19 
21 

25 
30 
28 
25 
34 

27 

26 
27 

37 

36 
33 
40 
25 
29 

ISTKRO . 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 

20 
13 
20 

12 
13 
15 
15 

23 
36 
17 
25 
22 
25 
20 
20 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8,30 Ustica: Non ci sono più 
missili In fondo al ma
re? In studio il sen. 
Francesco Macis 

Ore 8,45 Mosca: Gorbaciov vin
ce ancora. Servizio di 
Sergio Sergi 

Ore 10,10 II dibattito interno al 
Pds: opinioni a confron
to. Interventi di Pietro 
Ingrao, Giorgio Napoli
tano, Massimo D'Ale-
ma, Antonio Sassolino 

TEL. 06 /6701412 - 6796539 

Italia 
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["•riffe di abbonamento 
Annuo 

L. 325 000 
L 290.000 

Semestrale 
I. 
L. 

165.000 
146(00 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L 298 000 
6 numeri L 508.000 L255.00U 
Per ablionars] versamento sul e e p n. 29̂ 72007 nile-
stato a l'Unita SpA. via dei Taurini. 19 - 00185 Re ma 
oppure versando l'importo presso gli uffic propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm.39x4iy 

Commerciale fenale L 358.000 
Commerciale sabato L. 410 000 
Commerciale festivo L 515000 

Finestrella 1« pagina fonale L. 3 000 000 
Finestrella 1" pagina sabato L 3.5W.OO0 
Finestrella 1" pagina festfva I.. 4.000 000 

Manchette di testata L. 1 (500 r-00 
Redazionali L 630.000 

Fmanz.-Legali.-Concess -Aste-Appalti 
Fenah L 530 000 - Sabato e Festivi L 600 000 
A parola' Necrologie-part.-lutlo L. 3.500 

Economici L. 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, via Bertola 34, Tonno, tei. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, lei, 02/63)31 

Stampa in fac-simile: TclestamiM Romana. Ro
ma - via della Magliana, 285. N gì, Milano • via 
Cino da Pistoia, 10 Se* spa, Messina - via Taor
mina, 15/c. Unione Sarda spa - Cagliari Elmas. 


